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TITOLO I 
Disposizioni comuni agli usi civici su terre del demanio comunale 

 
ART. 1 – Ambito di applicazione 

 
1. Il presente regolamento, predisposto in applicazione dell'articolo 4 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, 

dell’articolo 43 del R.D. 26 febbraio 1928, n. 332, dell’articolo 11, comma 7, della legge regionale 3 
marzo 1988 n. 25, tenuto conto altresì della legge regionale 4 gennaio 2014, n. 3, nonché in conformità 
alla legge n. 20 novembre 2017, n. 168, disciplina l'esercizio dei diritti di uso civico, e in particolare di 
quelli di legnatico e pascolo, sulle terre appartenenti al Comune di Tornimparte, così come accertate e 
assegnate a categoria a) giusta il disposto dell’articolo 11 della legge n. 1766/1927 e dell’articolo 7 della 
L.R. n. 25/1988, nonché gli usi non tradizionali delle medesime terre. 

 
ART. 2 – Diritti di uso civico su terre del demanio comunale 

 
1. Gli usi riconosciuti agli aventi diritto sulle terre appartenenti al demanio civico nel Comune di 

Tornimparte sono quelli tradizionali, intendendosi per tali quelli riportati all’articolo 15, comma 1, della 
L.R. n. 25/1988 comprendenti l’utilizzo delle medesime terre per fini di legnatico e di pascolo. 

2. È riconosciuto l’esercizio di usi non tradizionali dei beni gravati da uso civico del Comune di 
Tornimparte in considerazione dei cambiamenti socioeconomici e culturali della società che non 
alterino, tuttavia, le tradizioni locali e che siano compatibili e sostenibili con il patrimonio naturalistico. 

3. Gli usi non tradizionali di cui al comma 2 sono quelli turistici, disposti previa autorizzazione comunque 
denominata da parte dell’amministrazione regionale secondo quanto disposto all’articolo 15, comma 5, 
della L.R. n. 25/1988, nonché gli altri usi autorizzati dalla medesima amministrazione regionale giusta il 
disposto dell’articolo 6, comma 8, della L.R. n. 25/1988. 

4. I diritti di uso civico di cui ai commi 1 e 2 sono esercitati nel rispetto del presente regolamento ed in 
coerenza con quanto stabilito dal Codice civile, con particolare riferimento agli articoli 820, 821, 832, 
840 e 1021 per quanto applicabili. 

5. Ai fini del presente regolamento l’esercizio dei diritti di uso civico si distingue in: 
a. “essenziale”, se necessario per i bisogni della vita, come per i diritti di pascere e abbeverare il 

proprio bestiame, raccogliere legna per uso domestico o di personale lavoro, seminare; 
b. “utile”, intendendosi per tale i diritti di servirsi del fondo in modo da ricavarne vantaggi economici 

che eccedano quelli che sono necessari al sostentamento personale e famigliare, anche 
congiuntamente con i diritti di cui alla lettera sub a) se esercitati in modo prevalentemente a 
carattere commerciale o industriale. 

6. In base al disposto dell’articolo 4, comma 4, della legge n. 1766/1927 sono reputati, altresì, usi civici i 
diritti di vendere erbe, stabilire i prezzi dei prodotti, far pagare tasse per il pascolo, ed altri simili. Non vi 
sono, invece, comprese le consuetudini di cacciare, spigolare, raccogliere erbe ed altre della stessa 
natura. 

 
ART. 3 – Titolarità dei diritti di cui all’articolo 2 

 
1. L'esercizio degli usi civici sul demanio comunale è un diritto riconosciuto alla collettività, titolare dei 

diritti di uso civico, residente nel Comune di Tornimparte, salve le disposizioni particolari previste dalla 
vigente legislazione nazionale e regionale in materia. 

2. Ai fini del presente titolo, sono residenti gli iscritti nell’anagrafe della popolazione a partire dal primo 
giorno dell’anno solare successivo a quello di iscrizione. 

3. Fanno eccezione gli emigranti, i quali rientrano in possesso del diritto di uso civico nel momento stesso 
in cui ristabiliscono la residenza nel Comune di Tornimparte. 

4. Nei casi previsti dal presente regolamento il nucleo familiare è rappresentato dall’intestatario della 
scheda di famiglia o di convivenza, ovvero da un componente familiare da questi delegato, che si fa 
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garante presso il Comune di Tornimparte del godimento dei diritti di uso civico da parte di tutti i propri 
familiari e conviventi. 

5. Presso l’ufficio anagrafe del comune è istituito l’elenco degli aventi diritto all’esercizio degli usi civici, 
ordinati per nucleo familiare con individuazione del capofamiglia. Tale elenco viene aggiornato, entro il 
mese di gennaio di ciascun anno, a cura del responsabile dell’ufficio medesimo. 

6. Gli aventi diritto di uso civico possono singolarmente essere sospesi dall’esercizio dei propri diritti nei 
casi di violazione delle disposizioni del presente regolamento e con le modalità previste dall’articolo 14. 

 
ART. 4 – Regime giuridico 

 
1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 168/2017, i beni del demanio civico del Comune di 

Tornimparte sono inalienabili, indivisibili, inusucapibili, e vincolati alla destinazione agro-silvo-pastorale 
salvo quanto disposto al successivo comma, nonché sono aree di interesse paesaggistico ai sensi 
dell’articolo 142 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, approvato con decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42. 

2. Ai sensi degli articoli 8 e 12 della legge n. 1766/1927 e dell’articolo 6 della L.R. n. 25/1988, l'alienazione 
o il mutamento di destinazione originaria dei terreni di uso civico è possibile solo a seguito di specifica 
autorizzazione da parte dell’autorità regionale competente. 

3. In attuazione dell’articolo 13 della L.R. n. 3/2014, il Comune di Tornimparte si dota di un Piano di 
gestione silvo-pastorale deliberato dalla Giunta comunale ed approvato dalla competente 
amministrazione regionale. 

4. La gestione dei beni di uso civico è effettuata dall’amministrazione comunale quale ente esponenziale 
della collettività titolare dei diritti di uso civico, nel rispetto delle prescrizioni di massima di cui all’articolo 
5 del presente regolamento. 

5. L’esercizio degli usi civici è per principio gratuito, salvo quanto previsto dall’articolo 46 del R.D. n. 
332/1928. 

6. I frutti e le rendite che costituiscono le entrate della gestione economica delle terre appartenenti al 
demanio di uso civico, giusta il disposto dell’articolo 820 del Codice civile, sono: 

a. i canoni delle concessioni stipulate per finalità di pascolo; 
b. i corrispettivi dei contratti d'asta della vendita di tutti i tipi e di tutti gli assortimenti di legname 

prodotto dai boschi di uso civico; 
c. i corrispettivi delle concessioni per la raccolta di tutti i frutti del pascolo e del bosco, nonché dei 

funghi e della fauna inferiore di cui è consentita la raccolta e ogni altro corrispettivo o canone 
per l'utilizzo del suolo o il prelievo di prodotti appartenenti al demanio di uso civico consentito 
dalla legge; 

d. i canoni delle concessioni stipulate per gli usi non tradizionali; 
e. i corrispettivi delle concessioni temporanee di occupazione di terreni appartenenti al demanio di 

uso civico per finalità consentite dalla legge e dai regolamenti vigenti; 
f. i contributi di qualsiasi natura e provenienza erogati a favore del demanio di uso civico. 

7. I proventi derivanti dalla gestione diretta del demanio civico, dalle concessioni o da eventuali alienazioni 
sono accantonati, ai sensi dell’articolo 22, comma 8, della L.R. n. 3/2014, in appositi capitoli del bilancio 
comunale nella misura del 20% dell’importo complessivo per la realizzazione di interventi di 
pianificazione, conservazione, miglioramento e valorizzazione dei boschi e dei pascoli. In caso di 
adozione del Piano di gestione, il medesimo accantonamento è fissato nella misura del 10% del 
medesimo importo. A titolo esemplificativo, sono intese quali spese per gli interventi di cui al presente 
comma: 

a. quelle per il pagamento del personale addetto ai boschi, ai pascoli ed alle infrastrutture 
connesse; 

b. quelle per il pagamento del personale amministrativo e delle spese di cancelleria e generali, 
nella misura proposta annualmente dagli uffici competenti e approvata dall’amministrazione 
comunale; 
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c. quelle per il pagamento delle spese vive sostenute a difesa del demanio di uso civico sia in 
sede amministrativa che giudiziaria. 

 
ART. 5 - Gestione delle terre del demanio comunale gravanti di usi civici 

 
1. La gestione dei beni di uso civico, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 16 della L.R. n. 25/1988 

potrà, in tutto o in parte:  
I. essere effettuata direttamente dall’amministrazione comunale, quale ente esponenziale della 

collettività titolare dei diritti di uso civico; 
II. avvenire con le forme associative, consortili o contrattuali previste dalla vigente legislazione;  

III. essere affidata dal comune in concessione ai soggetti privati indicati all’articolo 16, comma 1, 
lettera c) della L.R. n. 25/1988, compatibilmente con la natura del territorio, con prelazione in 
favore di coloro che hanno la sede legale nel Comune di Tornimparte. 

2. Le forme di gestione di cui al punto n. 1 del comma 1 non necessitano di autorizzazione regionale, ai 
sensi dell’articolo 16, comma 2, della L.R. n. 25/1988. 

3. Per gli organismi di cui al punto n. 2 si fa rinvio alle disposizioni del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, nonché alle disposizioni degli articoli 2602 e seguenti del Codice civile, previa approvazione del 
contratto di consorzio da parte dell’amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 2618 del Codice 
civile 

4. La concessione a privati di cui al punto n. 3 è autorizzata dall’amministrazione regionale, giusta il 
disposto del richiamato articolo 16 della L.R. n. 25/1988, previa proposta in tal senso da parte del 
comune nel rispetto delle disposizioni del presente regolamento. 

 
TITOLO II 

Usi civici tradizionali 
 

Capo I 
Uso civico di legnatico 

 
ART. 6 – Gestione diretta delle terre per uso civico di legnatico 

 
1. Le utilizzazioni boschive per uso civico di legnatico, in attuazione del precedente articolo 2, comma 5, 

sono effettuate attraverso il taglio colturale, come definito all’articolo 34 della L.R. n. 3/2014, e si 
distinguono in: 

a. interventi selvicolturali finalizzati alla fornitura di legna da ardere per il soddisfacimento 
“essenziale” dell’uso civico; 

b. interventi selvicolturali eccedenti le esigenze di cui alla precedente lettera a) destinati 
all’esercizio “utile” dell’uso civico; 

c. interventi “straordinari” finalizzati al recupero di materiale legnoso interessato da eventi 
imprevisti o imprevedibili che, per consistenza o estensione, assumono rilevanza economica. 

2. Gli interventi di utilizzazione forestale previsti dal Piano di gestione di cui all’articolo 4, comma 3, non 
necessitano di approvazione regionale. 

3. Nelle more dell’approvazione del Piano di gestione, le utilizzazioni di cui al comma 1 sono gestite dal 
Comune di Tornimparte con le forme organizzative previste dall’articolo 5, comma 1, previa 
autorizzazione regionale, giusta il disposto degli articoli 22, comma 9, e 35 della L.R. n. 3/2014. In tal 
caso, i singoli interventi: 

a. sono distinti in lotti per singola finalità (“essenziale”, “utile” o “straordinaria”) escludendo ogni 
promiscuità; 

b. sono descritti in apposito progetto esecutivo da sottoporre ad autorizzazione regionale ai sensi 
dei richiamati articoli 22 e 35; 

c. sono realizzati attraverso affidamenti disposti nel rispetto delle norme della contrattualistica 
pubblica. 
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4. Il progetto esecutivo di cui alla lettera b) del comma 3, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 35, 
comma 3, della L.R. n. 3/2014, è coordinato altresì alle vigenti disposizioni regionali in materia ed, in 
particolare, al capitolato degli oneri di cui all’allegato 7 della determinazione 9 settembre 2014, n. 
DH41/534, del dirigente del Servizio Politiche Forestali e Demanio Civico e Armentizio della Giunta 
regionale d’Abruzzo e alle sue modifiche ed integrazioni che dovessero rendersi necessarie ed 
opportune. 

5. Il progetto esecutivo riporta, tra l’altro, l’importo dei lavori da porre a base delle procedure di 
aggiudicazione, calcolato distinguendo i costi di taglio, allestimento, concentramento ed esbosco da 
quelli di trasporto, assicurando la copertura integrale delle spese sostenute dal comune, ivi comprese 
quelle per la gestione del servizio 

6. L’esecuzione degli interventi è effettuata sotto la direzione di un tecnico abilitato, nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’articolo 35, comma 14, della L.R. n. 3/2014. 

7. In attuazione dell’articolo 4, comma 3, resta ferma la previsione dell’articolo 46 del R.D. n. 332/1928 per 
cui i lavori non sono finanziati o cofinanziati con il ricavato della legna eventualmente eccedente il 
quantitativo destinato alla fornitura di uso civico di legnatico. 

8. È escluso dall’uso civico di legnatico la raccolta di legna giacente a terra all’interno di cantieri forestali 
attivi ed eventuali appropriazioni sono perseguite a termini di legge. 

9. La raccolta di piante secche o a terra può avvenire, in ogni caso, nel rispetto delle norme che 
recepiscono le direttive “Habitat” e “Uccelli”. 

 
ART. 7 – Utilizzazione essenziale della legna 

 
1. In esecuzione del Piano di gestione o, in mancanza, entro i primi quattro mesi dell’anno solare, il 

Comune di Tornimparte pubblica apposito avviso al fine di far conoscere agli aventi diritto interessati i 
quantitativi unitari e complessivi di legna da ardere necessaria per il soddisfacimento dell’uso civico 
essenziale di legnatico per fronteggiare la stagione invernale successiva, stabilendo il termine ultimo 
per la presentazione delle manifestazioni d’interesse attraverso apposito modello predisposto dai 
competenti uffici recante, ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445, tra l’altro: 

a. nome, cognome, luogo e data di nascita e residenza; 
b. quantità di legna richiesta; 
c. autodichiarazione relativa allo stato di non coabitazione con altro nucleo familiare. 

2. Il materiale legnoso fornito dal comune può provenire esclusivamente da progetti di taglio predisposti 
ed attuati dal comune direttamente o attraverso le forme organizzative previste dall’articolo 5. 

3. Ottenuta l’autorizzazione regionale del progetto esecutivo, il comune provvede all’appalto dei lavori e 
agli esiti delle relative procedure e comunica l’importo unitario, invitando i residenti che ne hanno fatto 
richiesta a versare sul conto corrente comunale la somma dovuto per lo svolgimento del servizio in 
relazione al quantitativo di legna richiesto. 

4. La consegna del materiale assegnato avviene in ordine di data dei versamenti solamente presso 
l’indirizzo di residenza e della stessa è dato atto attraverso sottoscrizione, da parte del beneficiario, di 
apposito verbale. 

 
ART. 8 – Utilizzazione utile della legna 

 
1. Il Comune di Tornimparte, dopo aver assicurato per ciascun anno il soddisfacimento dell’uso civico di 

legnatico essenziale, nel rispetto del Piano di gestione approvato, può destinare alla vendita, sul libero 
mercato, la parte rimanente della ripresa annualmente stabilita. 

2. Nelle more dell’approvazione del Piano di gestione, il comune può predisporre progetti di taglio 
esecutivi che devono essere coordinati con le vigenti disposizioni regionali in materia e, in particolare, 
con i capitolati di oneri indicati agli allegati nn. 8, 9 o 10 della determinazione del 9 settembre 2014, n. 
DH41/534 del dirigente del Servizio Politiche Forestali e Demanio Civico e Armentizio della Giunta 
regionale d’Abruzzo, e con le sue modifiche e integrazioni che dovessero rendersi necessarie ed 
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opportune, e ne chiede l’autorizzazione all’esecuzione sulla base di quanto previsto agli articoli 22 e 35 
della L.R. n. 3/2014. 

3. Ottenuta l’autorizzazione di cui al comma 2, il comune pone in vendita gli assortimenti legnosi ritraibili 
nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia e delle prescrizioni eventualmente rese 
dall’amministrazione regionale. 

 
ART. 9 – Concessione delle terre per uso di legnatico 

 
1. La richiesta di concessione delle terre di uso civico per finalità di legnatico, da parte di privati di cui 

all’articolo 5, comma 1, punto n. 3, del presente regolamento, va presentata al comune indicando, nel 
rispetto delle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
dati anagrafici dell’interessato; codice fiscale o partita IVA se trattasi di persona giuridica; luogo di 
residenza o sede legale; riferimenti delle iscrizioni presso il Registro delle imprese; nonché allegando 
alla medesima richiesta una relazione socioeconomica in cui sono descritti i riferimenti catastali del 
terreno chiesto, le motivazioni alla base della richiesta, l’utilità per il richiedente e gli effetti per la 
comunità residente conseguente all’utilizzo in concessione. 

2. Il canone di concessione per ciascuna porzione boschiva, parametrato al valore di macchiatico della 
legna destinata ad uso civico utile, è determinato da tecnico abilitato, sulla base della legna utilizzabile 
annualmente tenendo, altresì, conto della migliore destinazione che gli assortimenti legnosi ritraibili 
possono avere. 

3. Resta fermo il disposto del comma 8 dell’articolo 3 della legge n. 168/2017, recante priorità di 
assegnazione ai giovani agricoltori, come definiti dalle disposizioni dell’Unione europea vigenti in 
materia. 

4. Successivamente all’autorizzazione regionale di cui all’articolo 5, comma 4, del presente regolamento, il 
comune stipula apposito contratto con il concessionario recante l’esonero del comune nell’esecuzione 
delle attività inerenti, salvo l’obbligo di vigilanza sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali. 

5. Sono vietati sub-concessione, sub-contratti o altre forme di conduzione della porzione boschiva nonché 
lo scambio di porzioni boschive. 

6. Alla scadenza della concessione il contratto può essere rinnovato con la stessa procedura della 
concessione. 

7. Il comune si riserva comunque la facoltà, alla scadenza di ogni concessione, di variare o integrare le 
clausole contrattuali. 

8. Il comune, se ne ravvisa la necessità per una maggiore convenienza per la comunità o per 
sopraggiunta necessità da parte della stessa, può modificare o revocare la concessione dei beni civici 
con preavviso di sei mesi. In caso di revoca, corrisponde al concessionario i mancati benefici della 
concessione stessa. 

9. Il concessionario, per i terreni oggetto di concessione, chiede autorizzazione al taglio in conformità alle 
previsioni vigenti in materia, previo nulla osta del comune, corredata di progetto esecutivo dal quale 
risultino l’estensione sottoposta al taglio, la massa legnosa ritraibile e il relativo valore 

 
Capo II 

Pascolo su terre civiche 
 

ART. 10 – Gestione delle terre per uso civico di pascolo 
 
1. Sono considerati terreni pascolivi, in base al disposto dell’articolo 3, comma 11, della L.R. n. 3/2014, le 

formazioni vegetali permanenti di specie erbacee naturali o spontanee, anche parzialmente arborate o 
cespugliate, destinate o destinabili al nutrimento degli animali mediante pascolamento. 

2. Il diritto di uso civico di pascolo consiste nell’utilizzo dei terreni pascolivi di cui al comma 1 ricadenti nel 
demanio civico del Comune di Tornimparte, nonché delle opere accessorie al pascolamento. 

3. Il diritto di pascolo può essere esercitato limitatamente ai capi di bestiame di effettiva proprietà 
attraverso: 
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a. fida pascolo in favore dei soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, punto n. 3, del presente 
regolamento, e cioè attraverso concessione rilasciata a più allevatori sulla stessa zona senza 
ripartizione specifica dell’area concessa; 

b. assegnazione esclusiva in favore dei soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, punto n. 3, del 
presente regolamento, e cioè attraverso concessione individuale di aree, previa ripartizione 
evidenziata con elaborati grafici allegati ai relativi contratti di concessione, a seguito di 
procedure ad evidenza pubblica. 

4. In attuazione del disposto dell’articolo 2, comma 3, del presente regolamento, si intende uso civico 
essenziale il pascolo limitato a 10 unità di bovino adulto (cfr. UBA). L’utilizzo con maggiore consistenza 
di unità costituisce uso civico utile. 

5. Il rispetto dei periodi di monticazione, dei carichi e della tipologia di bestiame immesso nei pascoli è 
fattore di conservazione della produttività e della biodiversità dei pascoli. 

6. È vietato il pascolo vagante e brado, caratterizzato da animali al pascolo senza alcun controllo e 
limitazione. 

 
ART. 11 - Programmazione e assegnazione del pascolo 

 
1. I pascoli sono gestiti secondo il principio della sostenibilità e della conservazione nel rispetto delle 

prescrizioni contenute nel Piano di gestione di cui all’articolo 4, comma 3, del presente regolamento. 
2. Nelle more dell’adozione del Piano di gestione, con determinazione del responsabile del competente 

ufficio dell’amministrazione comunale è approvato un Piano di utilizzazione e conservazione provvisorio 
entro il 15 febbraio dell’anno solare in corso, per i terreni di estensione complessiva superiore ad ettari 
100, nel quale sono determinati, per lotti omogenei, il carico minimo e massimo ammissibile in UBA, i 
sistemi di pascolamento razionali da adottarsi, nonché la data di inizio e di fine dell’utilizzazione. 

3. Nei casi di cui al comma 2, approvato il Piano di utilizzazione e conservazione dalla competente 
amministrazione regionale, secondo il disposto dell’articolo 42, comma 8, della L.R. n. 3/2014, il 
medesimo responsabile cura le assegnazioni di pascoli, entro il 15 aprile di ogni anno, dando evidenza 
delle zone pascolive in regime di fida pascolo o in assegnazione esclusiva, riportando il numero dei 
capi di bestiame distinto per specie e categoria e la relativa corrispondenza in UBA che ogni allevatore 
può immettere, nonché indicando il codice di stalla e il marchio aziendale e le date di inizio e fine 
pascolo, includendo le zone che si trovano nel periodo di riposo nelle quali gli allevatori sono diffidati 
dal condurvi il proprio bestiame. 

4. In assenza del Piano di gestione e del Piano di utilizzazione e conservazione di cui al presente articolo, 
le assegnazioni di pascolo possono essere disposte, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 42, 
comma 9, della L.R. n. 3/2014, in osservanza delle disposizioni del regolamento adottato a norma 
dell’articolo 5 della medesima legge regionale e, nelle more della sua pubblicazione, del regolamento 
stralcio della disciplina per il personale addetto alla custodia del bestiame al pascolo adottato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 12 novembre 2015, n. 7. 

5. Il responsabile del competente ufficio dell’amministrazione comunale, nei casi di cui ai commi 2, 3 e 4, 
adotta i seguenti criteri per l’assegnazione dell’uso civico di pascolo: 

a. assegnazioni di pascolo, anche con durata pluriennale, prioritariamente ai soggetti di cui 
all’articolo 26 della legge n. 1766/1927 iscritti nel registro della popolazione residente da almeno 
10 anni che abbiano un’azienda con presenza zootecnica, ricoveri per stabulazione invernale e 
codice di stalla riferito allo stesso territorio comunale; 

b. nel caso in cui l’azienda assuma la forma giuridica di società di persone o società di capitali, la 
stessa deve avere sede legale nel Comune di Tornimparte, nonché codice di stalla riferito allo 
stesso territorio comunale, e il possesso dei requisiti di cui alla lettera a) deve verificarsi in capo 
alla totalità dei soci sia nel caso di società di persone che nel caso di società di capitali. Il codice 
stalla deve essere unico, attribuito alla forma giuridica conferitaria e ricomprendere l’intera 
consistenza zootecnica; 

c. soddisfatta la domanda di concessione ai soggetti di cui alle lettere a) e b), in caso di eccedenza 
l’assegnazione è concessa ai residenti dei comuni limitrofi, poi a quelli della provincia, poi a 
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quelli della regione, con le medesime procedure di concessione riservate ai soggetti di cui alla 
lettera a) e, successivamente, ad altri soggetti attraverso procedure di evidenza pubblica, con il 
criterio di cui all’articolo 73, lettera c) del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 

d. l’assegnatario di pascolo deve possedere i requisiti di ordine generale previsti dagli articoli 94 e 
95 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in quanto compatibili con le procedure di 
assegnazioni di pascolo. 

6. Le determinazioni di assegnazione pascoli disposte nel rispetto delle prescrizioni del presente articolo 
sono pubblicate sull’Albo pretorio online del Comune di Tornimparte. 

7. La concessione di pascolo ha carattere personale e l’assegnatario non può cedere in nessuno modo e 
a nessun titolo il proprio diritto. 

8. I versamenti del canone concessorio sono effettuati in un’unica rata annua effettuata al momento 
dell’aggiudicazione e, comunque, non oltre la comunicazione del provvedimento di assegnazione. 

9. Il mancato pagamento del canone annuo costituisce causa di decadenza dalla concessione. 
 

ART. 12 - Obblighi del concessionario di pascolo 
 

1. I proprietari, i conduttori o i custodi del bestiame al pascolo sono obbligati a: 
a. rispettare le prescrizioni del presente regolamento e del provvedimento di concessione di 

pascolo; 
b. usare ogni accortezza per la corretta conduzione del pascolamento e per la conservazione delle 

opere esistenti nei pascoli; 
c. esibire, a richiesta degli organi di sorveglianza, l’atto autorizzativo rilasciato dal comune; 
d. consentire l’identificazione del bestiame condotto al pascolo agevolando la lettura delle 

matricole auricolari e/o dei microchip, che devono corrispondere a quelli depositati presso i 
competenti uffici delle A.S.L.; 

e. attenersi alle vigenti disposizioni in materia di anagrafe animale e di polizia veterinaria; 
f. consentire l’accesso agli abbeveratoi o ai punti di abbeverata prossimi alle aree assegnate a 

tutti gli allevatori autorizzati ad immettere il proprio bestiame nei pascoli del Comune di 
Tornimparte; 

g. segnalare tempestivamente alle competenti amministrazioni principi di incendio o 
danneggiamenti; 

h. eseguire interventi di ordinaria manutenzione sulle strutture e sugli accessori a servizio dei 
pascoli, mentre resta a carico del comune la manutenzione straordinaria delle medesime opere. 

2. Per il corretto utilizzo del patrimonio pascolivo è vietato: 
a. costruire o allestire strutture o opere di qualsiasi tipo, realizzare scavi, costruire ricoveri o recinti 

fissi, tagliare alberi, arbusti e cespugli, nonché sbarrare con sistemi fissi strade, tratture o 
percorsi montani, senza la preventiva autorizzazione del comune o degli enti a vario titolo 
competenti; 

b. ripulire pascoli e terreni cespugliati con il fuoco e farne uso al di fuori dei casi consentiti dalle 
norme vigenti; 

c. utilizzare fertilizzanti chimici e fitofarmaci; 
d. immettere nelle zone concesse un numero di capi superiore a quello autorizzato. 

3. È, altresì, vietato esercitare il pascolo nei terreni boscati percorsi da fuoco per almeno dieci anni 
dall’evento, giusta il disposto dell’articolo 10 della legge 21 novembre 2000, n. 353, e nei terreni saldi 
per almeno cinque anni, giusta il disposto dell’articolo 42, comma 12, della L.R. n. 3/2014. 

4. In caso di morte degli animali al pascolo, l’allevatore comunica l’evento al competente servizio delle 
A.S.L. ove l’animale è registrato. Le carcasse devono essere smaltite, a termini di legge, a cura e spese 
del proprietario. 

5. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in proprio dei danni arrecati a terzi dal proprio bestiame, 
sollevando pienamente il Comune di Tornimparte da qualsiasi responsabilità civile o penale che può 
derivare dalla propria struttura organizzativa, ivi compresi quelli arrecati ai suoi dipendenti o addetti 
nella conduzione del pascolo. 
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ART. 13 – Miglioramento dei pascoli 

 
1. Fuori dai casi della lettera h) dell’articolo 12, gli interventi di miglioramento dei pascoli ammessi, previa 

autorizzazione dell’amministrazione comunale, sono di due tipi: 
a. interventi di miglioramento fondiario volti a migliorare le condizioni di gestione e di fruizione dei 

pascoli, per l’uomo e per gli animali, che possono interessare a titolo esemplificativo strade, 
approvvigionamenti idrici, recinzioni, opere intensive di regimazione idraulica; 

b. interventi agronomici volti all’incremento della produttività del cotico erboso in termini di quantità, 
qualità e regolarità nella crescita, che possono riguardare a titolo esemplificativo il 
decespugliamento, la raccolta e lo spandimento del fiorume, le trasemine, lo spietramento, la 
realizzazione di punti di abbeveraggio, la falciatura dell’erbe rifiutata, la rotazione degli stazzi, lo 
spandimento delle deiezioni degli animali. 

 
Capo III 

Disposizioni finali 
 

ART. 14 – Vigilanza e sanzioni 
 

1. Il comune vigila sull’osservanza da parte dei concessionari ed utenti delle disposizioni e prescrizioni del 
presente regolamento. 

2. L’inosservanza di tali disposizioni o delle prescrizioni impartite, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 
previste dalla normativa vigente, comportano la sospensione dall’esercizio dei diritti sul demanio civico 
del Comune di Tornimparte nei seguenti casi e per la durata a fianco riportata: 

a. raccolta di legna e/o ramaglia senza comunicazione 
reiterata due volte nella medesima annualità  sospensione anni   2 

b. pascolo abusivo e/o mancata guardiania  reiterato/a 
due volte nella medesima annualità   sospensione anni   2 

c. sfalcio d’erba abusivo reiterato due volte 
nell’ultima annualità     sospensione anni   2 

d. incendio doloso del demanio di uso civico  sospensione anni 20 
e. danneggiamento del demanio di uso civico  sospensione anni 10 
f. alienazione a terzi del legname assegnato                     sospensione anni 10 
g. impiego improprio del legname assegnato  sospensione anni   5 

3. La sospensione è disposta dal responsabile del servizio competente previo accertamento del fatto e 
contestazione di addebito all’interessato. Avverso la sospensione è ammesso ricorso al Sindaco che 
decide nel merito in via definitiva. 

 
TITOLO III 

Disposizioni particolari 
 

ART. 15 – Ambito di applicazione e definizioni 
 

1. Il presente titolo ha lo scopo: 
a. di disciplinare l’esercizio delle funzioni amministrative comunali in materia di usi civici su terre di 

proprietà privata, spettanti alla collettività locale sui medesimi terreni e loro pertinenze ed 
accensioni, secondo la destinazione dei medesimi beni in coesistenza con il diritto di proprietà 
privata, 

b. nonché di dettare disposizioni concernenti l’accertamento delle arbitrarie occupazioni da parte 
dei privati sulle terre del demanio del Comune di Tornimparte su cui gravano usi civici al fine, 
alternativo, della legittimazione a favore dell’occupatore o della reintegra per la destinazione dei 
terreni al soddisfacimento di pubbliche utilità. 
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2. La disciplina delle funzioni di cui al comma 1 è contenuta negli articoli seguenti ed è esercitata nel 
rispetto delle previsioni di cui alla legge n. 1766/1927, al R.D. n. 332/1928, alle leggi regionali 14 
settembre 1999, n. 68, e 28 dicembre 2022, n. 47. 

3. Ai fini del presente capo, si intende per: 
a. liquidazione degli usi civici, il procedimento volto all’adozione del provvedimento amministrativo 

di liberazione del bene privato dal gravame consistente nel diritto di uso civico; 
b. verifica demaniale delle terre oggetto di uso civico, il procedimento amministrativo volto alla 

ricognizione delle terre appartenenti al comune, al fine di accertare l’esercizio e il titolo di 
occupazione da parte di singoli che abbiano sottratto le terre del demanio civico al godimento 
collettivo; 

c. legittimazione, il procedimento amministrativo attraverso cui l’occupatore abusivo diviene titolare 
del diritto di proprietà, con l’obbligo di corrispondere al comune il canone di natura enfiteutica 
stabilito dall’ente preposto. In conseguenza di ciò, il terreno passa dall’essere demaniale ad 
allodiale; 

d. affrancazione, che segue quello di legittimazione, il procedimento amministrativo attraverso il 
quale si produce un effetto accrescitivo ed espansivo del diritto esistente sul terreno in oggetto, 
in quanto il legittimatario viene liberato dall’obbligo di corresponsione del canone annuo al 
comune di appartenenza, imposto con il provvedimento di legittimazione; 

e. reintegrazione, il procedimento amministrativo volto all’adozione del provvedimento 
amministrativo di recupero del bene oggetto di usi civici all’uso collettivo, liberandolo 
dall’occupazione abusiva da parte di privati. 

 
ART. 16 – Liquidazione 

 
1. Il procedimento di liquidazione è intrapreso su istanza del privato proprietario ovvero su iniziativa del 

comune. 
2. Il procedimento di cui al comma 1 tiene conto delle previsioni della legge n. 1766/1927 e del R.D. n. 

338/1928 dettate in materia. 
 

ART. 17 – Verifica demaniale 
 

1. Il procedimento amministrativo volto alla verifica delle terre oggetto di usi civici è esercitato dal comune, 
nel rispetto delle eventuali disposizioni e prescrizioni regionali in materia. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il competente ufficio dell’amministrazione comunale procede: 
a. alla ricognizione delle terre di uso civico; 
b. alla individuazione dei confini; 
c. ad accertare le eventuali occupazioni abusive; 
d. a verificare lo stato dei terreni e gli eventuali danneggiamenti al patrimonio boschivo, agricolo, 

fluviale e dell’equilibrio idro-geologico. 
3. La verifica è conclusa, tenuto anche conto dell’articolo 3, comma 6, della legge n. 168/2017, in sede di 

rilascio del certificato di destinazione urbanistica, con l’emanazione di un provvedimento dichiarativo 
della situazione di fatto e di diritto riscontrata e con le conseguenti proposte per la sistemazione dei 
terreni. 

4. Ove ne sussistano i presupposti, il comune esercita le necessarie azioni giudiziarie a tutela del demanio 
civico, ivi compresa l’azione di danno ambientale prevista dall’articolo 18 della legge 8 luglio 1986, n. 
349. 

 
ART. 18 – Legittimazione 

 
1. Le funzioni amministrative concernenti la legittimazione di occupazioni abusive sono esercitate 

dall’amministrazione comunale, ex articolo 3 della L.R. n. 47/2022, e le presenti disposizioni definiscono 
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le modalità organizzative finalizzate ad assicurare la piena operatività delle medesime funzioni, 
secondo quanto previsto dall’articolo 8 della L.R. n. 47/2022. 

2. L’occupatore abusivo di terre del demanio civico comunale può chiedere la legittimazione della 
detenzione di fatto senza titolo solo se ricorrono tutte le condizioni di seguito indicate: 

a. abbia apportato sostanziali e permanenti miglioramenti di tipo agricolo e/o forestale o 
ambientale ovvero volti alla sistemazione idrogeologica; 

b. la zona usurpata non interrompa la continuità del demanio civico, intendendosi interrotta la 
continuità laddove sia possibile accedere al demanio ovvero spostarsi all’interno di esso 
dovendosi ritenere, per contro, sufficiente la presenza di una strada che ne consenta l’accesso; 

c. l’occupazione duri da oltre dieci anni, computando in tale periodo anche quello dei danti causa a 
norma dell’articolo 1146 del Codice civile; 

d. la zona non sia stata oggetto di abuso edilizio. 
3. Per ogni particella catastale di cui si chiede la legittimazione i soggetti di cui al comma 2 provvedono, al 

momento della presentazione della relativa istanza, al versamento nelle casse comunali di € 50,00 per 
diritti di istruttoria, nel rispetto del disposto di cui all’articolo 10 della L.R. n. 47/2022. 

4. Alla domanda di legittimazione deve essere allegata idonea documentazione attestante le permanenti e 
sostanziali migliorie apportate sulle terre civiche occupate, nonché la documentazione catastale anche 
in forma di autocertificazione attestante la situazione ipotecaria e catastale ultraventennale del bene, 
ovvero idonea certificazione notarile, e la documentazione fotografica dello stato dei luoghi. I costi di 
verifica eventualmente anticipati dall’amministrazione sono posti a carico del richiedente. 

5. Il provvedimento finale è adottato dal responsabile dell’ufficio competente entro centoventi giorni dal 
ricevimento dell’istanza e diviene efficace con l’apposizione del visto da parte dell’amministrazione 
regionale, da rendersi entro i successivi novanta giorni, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 4, 
della L.R. n. 47/2022. 

6. Il provvedimento di legittimazione delle occupazioni abusive di terre del demanio civico conferisce al 
legittimatario la titolarità di un diritto soggettivo perfetto di natura reale e costituisce titolo legittimo di 
proprietà e possesso. 

7. La legittimazione conferisce al legittimatario, altresì, la possibilità di effettuare la voltura catastale e la 
trascrizione presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari del bene oggetto di legittimazione. 

8. I canoni di natura enfiteutica sono determinati ai sensi degli articoli 2 e 3 della L.R. n. 68/1999, e nel 
processo determinativo si tiene conto, altresì, delle migliorie apportate, del sacrificio imposto alla 
comunità locale, alla qualità del terreno e, eventualmente, alla copertura finanziaria delle funzioni 
amministrative comunali. 

9. Al rapporto enfiteutico scaturente dalla legittimazione si applicano le norme del Codice civile e delle 
leggi speciali in materia, in quanto compatibili. 

10. È ammessa la devoluzione del fondo enfiteutico in favore del comune, ove ne ricorrano i presupposti. 
 

ART. 19 – Affrancazione 
 
1. L’affrancazione del fondo enfiteutico è disposta dall’ente concedente, su richiesta dell’enfiteuta, 

trascorsi almeno venti anni dall’instaurazione del rapporto di enfiteusi e dall’imposizione del canone. 
2. Per l’adozione dell’atto di affrancazione devono permanere i requisiti per la legittimazione previsti 

dall’articolo precedente. 
3. Ai fini della modalità di determinazione del canone di affrancazione si tiene conto delle migliorie 

apportate, del sacrificio imposto alla comunità locale, alla qualità del terreno e, eventualmente, alla 
copertura finanziaria delle funzioni amministrative comunali. 

4. Alla domanda di affrancazione deve essere allegata la documentazione catastale anche in forma di 
autocertificazione attestante la situazione ipotecaria e catastale ultraventennale del bene, ovvero 
idonea certificazione notarile, e la documentazione fotografica dello stato dei luoghi. I costi di verifica 
eventualmente anticipati dall’amministrazione sono posti a carico del richiedente. 

5. La qualità edificatoria del suolo o l’esistenza di fabbricati non costituiscono titolo preferenziale per 
l’affrancazione. 
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6. Per quanto non previsto o derogato si applica la legge 22 luglio 1966, n. 607, che disciplina, altresì, la 
fase processuale. 

 
ART. 20 – Reintegrazione 

 
1. Qualora il competente ufficio dell’amministrazione comunale accerti l’esistenza di occupazioni abusive 

di beni del demanio civico non sanato e/o non sanabili, adotta il provvedimento di recupero del bene 
oggetto di usi civici all’uso collettivo. 

2. In caso di occupazione, l’amministrazione invita l’occupante al rilascio assegnando un termine, decorso 
il quale procede all’esecuzione d’ufficio ai sensi dell’articolo 21-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

3. Nelle more del perfezionamento del controllo regionale, il comune si riserva la facoltà di adottare, per i 
casi d’urgenza, le opportune misure di tipo cautelare e/o conservativo. 

4. Il responsabile dell’ufficio competente adotta nei confronti del responsabile dell’eventuale danno un 
ordine di esecuzione a sue spese delle opere necessarie alla reintegrazione, secondo quanto previsto 
dall’articolo 160 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 
TITOLO IV 

Disposizioni transitorie e finali 
 

ART. 21 – Entrata in vigore 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 

sull’Albo pretorio comunale e di esso ne è data evidenza mediante pubblicazione integrale nell’apposita 
sezione di “Amministrazione Trasparente”. 

2. Le disposizioni del presente regolamento sono efficaci a decorrere dal 1° gennaio 2024. 


